








































Udine, 2% maggio 


Giorni sono, la tendenta gonoralo era alla guerra, 
c pareva che atto, ogni parela, 6 talvalta lo 
stesso silenzio si volessero trarto a significazione 
belli. . u i 
Oagi, al sontesrio, tutto sì presenta sotto il se- 
Freno asp.tto del buon accordo, delle concessioni, 
della fprco. 

DI Afotitetere die Soir che svalge il tema. atibligato 
P'empire c' est da prio, D Imperatore d'Austria cho 
dietmata di tirar uo velo sut passato, è di non pens 
gore chie alle opere della paco per assienrare 1° sv 
venire) la Gazz, del Nerd cho da Berlino 
Eat Vinto di Sidava lattetilogli fe inni, promettono 
Peglì concorso ed apeggio per lo prosperità del 
segno darubiano. 

Notita i tertori questa denominazione che per la 
È prima volta apparis dibatumenti politici, è che, 
f senza dubbio, è destinata a far fortuna, L' impero 
di Austria escluso dalla Gertaania, deve con tutte 
Fio sue forze svddisfare a quella missione, che gli è 
contidata dalla provvideaza e della storia, ad unie 
ciuè P Oriente coll Occidente, a far penetrare nello 
forszze slave la civiltà datine-germanici, 


PO Maalle dillicottà iaseporabili dalla grande impre» 
È sa, sì aggiungono quelle sellevate dalla Russia, la 
fi quale con fa più tistero della sui agitazione pia 
H slavista. Una corrispondenza russi (Boydiuo/f) rac» 
E coglie 9 questo proposito le osservazioni dei giora ali 
austriaci sulla esposizione etnogralica dei popoli «la- 
vi, tenuta ora a Mosa. «L'annuncio sulo di questa 
È esposizione, essi di ha urtato i nervi alla sturapa 
I austrisca: a suo avviso, alla esposizione di Mosca si 
f sarebbe inalberoto il drappello del panslavismo ed i 
viaggi della deputazione degli stavi dell'Impero Au- 
striaco sarebbero un atto di tradimento... Quando 
gli stavi abitinti al di là delle nostre frontiere ri. 
spondono all’ appello che far» vien fatto 0 concorro - 
po a ticcogliere in uu focale tutto ciò cho contrase 
Sosezna i costumi e de abitodini dello popolazioni 
slive, essi dimostrano di non acero ancora dimentica. 
to i legami dî origine che li stringono a noi, Questi 
futi (continua la corrispondenza) tion hanno che una 
P portata scientifica: se essi acquistano una portata 
politica, se essi diventano una dimostrazione, di chi è 
fa colpa ?» 
Egli è difucile cavarsela con maggior disinvoltora 
ì Lo Questa esposizione slava fatta 
non rammeata ossa quei 
ssi scivotilici che tanto contribuirono 
al alleatellano le diverse popolazioni italiane prepa- 
randooe il risorgimento ? 































Si diceva ultimamente che le principali potenze 
avevant di comune accordo fallo un nuovo passo 
per sciogliere D d one di Creta, raccomanedando 
Ro alla Porta di trans cogli insorti. Ora invece si 
‘vuole che solo li Russia e fa Francia abbiano agito 
io talef senso. Sarebbe questo un nuovo argomento 
È per coro che credono ad un sscreto accordo fra i 

due speri, smeno riguardo agli alfari d'Oricate, E 

tamento avcebbe un nuovo valore so si avverasse 
cioè, il + 













fi dell'onperatore 
fo motivo peli tratterebbe cio8 di modlicieo al 
trattato che segui la guerra di Crimea. Siccom- a 
P questa frittato è strettament: conne la «uistione 
| FOriente, è facile vedere di quate estrema impor» 
tanza sarebbe un accordo franco-russo in tale argo» 
È merito. 

Checchè ne sia di ciò, è certo ormi cho l' lm- 











APPENDICE 


LETTERA 
AL PROF, ALFONSO COSSA 


DIRETTORE 
dell' Intituto tecnico di Udine. 


L'Istituto tecnico di Udine 8° nato sotto buona 
stella. Concepito fra le gioje della recento fiberazio» 
ne dal giogo sustriaco, può dirsi il primo parto del- 
Ba dilbertà fon noi, ed ebbe infatti predilezioni di 
primzagenità. Un uomo per posizione patente, per 
Sspene iasìgae, ne fu il padrino, chiamò dattissimi 
pressata da di parti ad assistero alla sua colli 
Cd a sogni Guseno è Provincia lr 
(liagoiarana ni sussidi è dotazioni; il Comuav con- 
cesso uu focale mmagguilico accollamdati | ingente 
sposa dell'adtabbo; di scelta dei professori fra i 
mumerasi concorrenti riuscì fortumta,  talelò il no- 
sino Bstituto primeggerà fra gli istituti tecaici d'Iutia. 

So il Commissario Sella non avesse fatto null'af- 
tro per noi, la creazione dell'Istituto basterebbe a 
farlo vivere eternamente Delli nostra Inemoria e 
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fNabbato 95 maggio 1887 








POLITICO - QUOTIDIANO 


Biase tuti i gioni, cocittnati È festivi = Quanta per un anco anteripato Haliana lino 32, pre Gn semestre Ît, lira so 
per nu Uriinvatno it lino R tatto pel Soel di {Mino cho per quelli della Ponvincia @ dol Begnsz por S; 
Samo da mpaiomigonai Be niporo pestali — Lpaganicati ei cievroni sala all'Ufficio tri Giornate di Cdine ia Marcalaverchio 
mai GRAZ AETERTT RIOT SOI PRIN AT ETZIE VIT RcnbfizneS 


ui altri 


L'RRLA TARE DSFEZNE 


peratoro di Russia non andrà più col suo sugusto 
Zio il Re di Prussia a Parigi, ma lo precederà di 
quia Si danno motivi atqurnto strani di 
ù, Si dice, civè, che FP Imperatore di Russia tree 
Vondosi insieme st ne Guglielmo arceble duvuto co- 
derglì fa precedenza, come a sua zio; e ciò pare 
mon gli sarebbe garbato. Se no fareblie insomma 
ur quistione di cerumuniale. Alti dicono che la 
Corte delle Tuitleries fa quelbo li quale desiderò 
cho fa v >, Apparentemente 
per aver miglior agio dl fano gti onori di casa agli 
aspiti cospicui, mo, in resltà, per potere più fac» 

ì una ad uno sul terreno palitico, e tene 
si e confitenze, 

Questi pettegotezei «iplamatici se non sono invito 
seriî, dimostrano però che gli animi sono abba 
stinza tranquilli per trorar tempo da discuterlì se- 
riamente. 













E I TOA 


MOVIMENTO 


DELLA NAVIGAZIONE ITALIANA aLL'Esreno. 


L'Italia venne dalla natura fatta e collocata 
di tal guisa da dover fare «del traffico marit- 
timo una bella parte dell'economia sua pro- 
sperità. Un tale traffico lo deve fare sempre 
più VItalia, sia per il commercio proprio, sia 
per giovarsi della sua posizione a favore del 
suo commercio tra l'Oriente e l'Europa cen- 
trale, sia come intermediaria del commercio 
alirui nei porti esteri. 

I dedicarsi alla professione marittima non 
potrà che giovare agli Italiani per tutti e tre 
gli accennati scopi. 

Prima di tutto essi devono procurare di 
far tutto il proprio commercio coi paesi lon- 
tani da sè. onde averno intero il profilo. 
Meglio di altri essi sapranno così vedere quali 
importazioni e quali esportazioni si possono 
fare con maggiore tornaconto del nostro paese. 
Poscia, se la marina italiana è pronta e di- 
ligente a fare i traîporii marittimi per ia 
Germania e gli altri paesi continentali dedi- 
cati all'industria, collegherà i loro coi propri 
interessi, gioverà economicamente e politica- 
mente all'Italia e procaccerà a lei una parte 
anche dell'altrni commercio orientale. 

Sotlo a primo aspetto adunque biso- 
gna, che gl’'Italinni non attenduno che altri 
porti ad essi le loro produzioni, ma che va- 
dano a cercarle nei luoghi di produzione, e 
così che non lascino che altri guadagni fuvri 
sui nostri prodotti. Se il navigante non può 
andare sempre col suo fegno alla sorte, biso- 
gna che sia preceduto dalle indicazioni del 
console, del negoziante, del vi è. Per 
il secondo punto, conviene che si stabiliscano 
in tutti i paraggi del Levante delle case so- 
Tide ed intri lenti italiane, che sappiano 
abbracciare il commercio di commissione per 
tutta l'Europa continentale, e partecipino poi 
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nella nostra gratitudine; poichè questa stabili vento 
di educazio e soddisft ad una der snszzione bisogni 
del paese, ed è destinato a produrre em trasformi. 
zione nelle idee, a sostituire il sofido al frivolo, Va 
tile all'inatile, l'aria resp rabile al vutoto, il lasaro 
all’ezio, e a dimostrare cot fatto (ciò che atira volta 
fiare sir ami cosi gio 
novole e da nza sia profil alla miti, e come 
V'iugegoo arricchito di cogni positivo metto 
Puiomo nella posizione: di trovare un vantaggiose 
impiego alla smi attività, e «di divenire in società 
una persona utile, un fattore di ricchezza 6 di pro- 
duzione. Gli allievi dell’ Estituto tecnico non offer 
ranno alcun contingente a quella classe di oziosi, 
necessaria conseguenza dei passati sistemi educnivi, 
che trascinano miseramente fa loro vita nei bigliandi 
e nei callè. 

Come 1° Istitato fosse grano caduto in buon tere 
reto lo dimostià il convorso li 86 allievi da tutte 
parti della Provincia e da fuori in questo primo 
aguo. Qui dove lu ricelezzo neturati sesraaggiano, è 
abbondano gli svegliati ingegoî, è una provvidenza 
che vi sia modo di utilizzaro questo nobile elemen- 
to di ricchezza cho possediamo. 

Però importa di provvedero a che 1' Istituto con. 
servi ed estenda il suo credito, e chie anche coloro, 
i quali non possono frequentarlo, siano in grodo di 
trarne profitto. A tal fine gioverebbe di attuare quel 





come lo si 







era disputobi 


O 


arretoato coilorlini 9I, — Lo iamorzioni mitla quarta pagina 


francato, nd si restituiscono i comosorità, Per gii 


coi loro capitali alla navigazione nazionale, 
onde ricavare così un doppio profitto ed as- 
sicurarlo all'Italia per sempre col prendere il 
tratto sugli ‘altri. , 

In quanto alla navigazione tra porti esteri, 

anche questa è giorerole, non soltanto per il 

rofitto diretto degli armatori e possessori de' 
bastimenti, ma per isvolgere negli Italiani lo 
spirito intraprendente, per accrescere i loro 
guadagni al di fuori, per renderli sempre più 
partecipi all'altrui commercio, per accrescere 
È forza marittima del loro paese. 

L'italia ebbe due volte una civiltà cd una 
prosperità prevalente sugli altri paesi. L'una 
la dovette alla conquista, l'altra alla vaviga- 
zione, all'industria ed al commercio. Noi non 
vogliamo conquiste: e dobbiamo quindi alle- 
nerci alla seconda maniera per far risorgere 
la nazione italiana. 

Ma per giungere a tale scopo. colla concor- 
renza altrui che ci schiaccia, dobbiamo ado- 
perare i mezzì che abbiamo, accrescerlì poco 
a poco, associarli e vincere allrui colla alli» 
vità e diligenza. 

Possiamo accrescere subito di molto i pro- 
dotti di carattere meridionale per farne com- 
mercio, possiamo colle bonificazioni e colle 
irrigazioni accrescere di molto la prodozione 
del suolo italiano, possiamo introdurre le în- 
dustrie che meglio si accoppiano all'industria 
agraria, possiamo svolgere certe industrie spe- 
ciali di minor conto, nelle quali siamo atti a 
competere anche con i più avvanzati di noi. 
Ma uno dei guadagni più diretti e più pronti, 
che poscia gioveranno a tutto il resto, può 
fornircelo la navigazione. 

Sembra che gl'ftaliani delle coste del Me- 
diterranco comprendano sempre più questa 
verità, e noi vorremmo che la comprendes- 
sero meglio anche quelli dell'Adriatico, e che 
gli aspiranti alla professione marittima cre- 
scessero ogni anno in numero. 

Abbiamo sott'occhio la situazione della na- 
vigazione italiana all'estero nel £865, la quale 
ci presenta qualche risultato consolante. Non 
siamo tra i primi, ma non siamo certamente 
nemmeno tra gli ultimi; e quind'innanzi, al- 
lorquando cioè potremo sommare anche i legni 
veneti, sebbene manchino nella somma gli 
altri italiani dell'Adriatico, vedremo i risoltati 
della navigazione ancora più belli. 

Durante il 1865 la bandiera italiana nella 
navigazione estera, diretta ed indirella, a vela 
el a vapore. noverò in arrivi e partenze, ba- 
stimenti 34,715. della portata complessiva di 
tonnellate 6,050,428. Nella navigazione diretta, 
cioè fra porti italiani ed esteri, si ebbero ar- 
rivi e partenze 16,352 bastimenti con2.098,817 
tonnellate; nell'indiretta, cioè tra porti esteri, 
15,363 bastimenti di 3,934,6f4 tonnellate. 





progetto che l'onorevole Sella esponeva in un di- 
scorso tenuto all'Accxdemia di Udine, di raccogliere 
cioò in una pubblicazione annuate gli studi dell’ E 
stituto, i lavori de’ suoi professori, cd altri lavori 
ntili di persone dedite alle scienze positive e non 
appartenenti all’ Istituto. Ma nè f° Accademio, come 
giropaneva allora il Sella, nd S° Associazione asraria 
potrelibero a mio avriso essero utilmente destinate 
a centra di questa pubblicazione. L' Accademia ha 
il suo modo proprio di esistere e la sue tradizioni, 
ad essa si conservi il dominio «el campo letterario; 
l'Associazione agraria ba i suoi limiti determinati 
dalla cerchia degli interessi agricoli; l'Istituto si 
faccia adunque egli centro degli studj di scienze po- 
silive colla pubblicazione degli Annali cell Istituto 
teznico di Udine che io propongo di istituire sull i- 
dea dell'onorevole Sela. Oltre 31 vantaggio di met- 
tere alla poriata di tutti certi studi, gli annali offri» 
ranno opportunità aî professori dell’ fstituto «dì pro- 
darne ogni anno qualche importante favore, tanto me- 
glio so applicato alle condizioni della nostra proviz» 
cio, Chi non va innanzi va indietro, chi non studia 
sa indietro, per fare un taroro bisogna studiare, cd 
ecco evitato è pericalo della raggio» che coglie tal- 
volta i professori, i quali, consegutta una cattedra, 
credono di non aver più bisagao di studiare. Gli 
stu4j dei professori deli’ Istituto, applicati alle con- 
dizioni della nostra provincia e pubblicati negli an. 
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Ufficlalo pogli Atti gludiziari ed amministrativi della Provincia dol Friuli. 
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Nend 28 por ni 
adiziuril orizia un contra late, 
nisi 


costa centésimi 10, vo vamero 
fiboa, — Non 8) ricevono lettere 208 al- 


I logni impiegati nella navigazione diretta sono . 
più ‘piccoli, poichè.stanno nel numaro' a quelli 
adoperati nella navigazione indiretta .come : 
100 a 94, stanno poi per tonnellaggio come 
400 a 189. ; DE 


Senza eotraro în maggiori specificazioni, ... 


che devono cercarsi nel libro pubblicato dal .. 
Governo, notiamo che i paesi. che: ebbero . 
maggior importanza in questò. traffico, consi- . 
derato il tonnellaggio, . sono per la naviga. 
zione diretta i seguenti e nell'ordine qui in- 

dicato: Francia, Granbretagna Austria, Rus- 

sia, Turchia, Spagna, Repubblica, Argentina; . 
Rumania, Stati-Uniti, Uraguay, Brasile, Olanda. 


e Belgio; e per la navigazione indirelia.i se-, - 


guenti nell'ordine qui indicato: Gran Bretta- 
gna, Russia, Fyancia, Turchia, Rumania, Spa» . 
gna, Austria, Mopubblica- Argentina, Stati-U- . 
niti, Uragoay, Grecia, Belgio, Olanda, Brasile... 
Figurano inoltre sul prospetto i seguenti pai 
per i duo generi di navigazione: Perù, Chili, , 
Equatore, Nuova Granata, Portogallo, Città 
Ansealiche, Messico, Prussia. . ? . 
Considerati i luoghi prediletti della naviga» 
zione a vela italiana, si trova che .i legni 





nazionali approdano con. più frequenza agli’ .. 


scali del Mediterraneo ; ; 
nellate) che non a quelli dell'Adriatico (4,429 : 
legoi e 113,606 tonnellate). L'Awlantico eu- 
ropeo fu veleggiato da 1,388 bastimenti di 
471,603 tonnellate, ed:ì mari Nero e di. 
Marmara da 1,263 legni di 170,089 tonnel-. 
late; l'Allantico americano da 333 legni di’ 
tonnellate 82,252; l'Arcipelago da 123, legni 
di 25,467 tonnellate; il mar Jonio da 84 
legni di 8,403 tonnellate; l'Oceano Pacifico 
da 1112 -legni di 19,0941 tonnellate; l'Aulan-. 
tico Africino da 16 legoi di 3,803 tonnel- 
late; il Baltico da £2 legni di 2144 tonnell: 


fan e 468,597. ton-. 


barche 288 di tonnellate 1965, ed a quella: 
dei coralli 137 di. tonnellate 1,344. lo en-. 
trambe c'è aumento. . : 

Sulle tabelle di confrono notiamo un pro-: 
gresso quasi costante negli ultimi. anni nella 
navigazione per operazioni di commercio: con 
bastimenti carichì. Nella diretta vi ‘fa. una 
piccola diminuzione dal 1863 rispetto al 1862, 
un notevole incremento tal» nel 1864, come 
nel 1865; nella indiretta poi l'incremento fu. 
coslante 6 costantemente maggiore essendo 
salito per grado da 687, 781 tunnel. ; (1862). 
a 705, 215 (1863), a 930, 108 (186%), a 
1,118, 265 (1805). a 
Quest'ultimo fallo è veramente consolante; 
poichè mostra che la bandiera nazionale. 
prende ogni anno più parte al traffico gene: 
rale. Noi vorremmo però vedere notata più 
di frequente la bandiera italiana nell'Oceano 
Pacifico, e non vederla assente nell'Oceano 


nali, oltrecchè arrecane positivo vaotiggio, serviranno 
ad aumentare îl già grande affatto del pubblico ver- 
so I’ Istituto. La raccolta delle osservazioni meteoro- 
logiche di totto l'anno cho sî faro con tanta diti- 
genza all' Istituto, le analisi dello nostre terre e dei 
nastri prodotti, gli studj mnineralogici, la osservazioni 
sull'andamento deli Isututo, con gli studj speciali 
dei professori, e cai lavori che altri noa addetti po 
tranno offrire, formeranno uo libr di para che il: 
vento non porterà via come taoti soritti inutili che 
piorona a diluvio da ogni parte, e trovando porto 
nelle biblioteche, giorera anche ta arreniro alla sto» 
ria della scienza. li ì 

To vi ho detto il mio pensiero, che non ha alcua 
pregio di novità, voi favorita dirmi cosa no pensate; 
fiviché, se solide ragiodi non vi sì o, a, în doe 
mandenzi si cuiamasso al più presto fuata dele 
Pistituto per deliberare sulla proposta dî fo 
una publicazione ansuzle col titolo = Annali scica» 
tifici dell Istituto tecnico di Udine um. 

Gradito la mia sincera stima ed amicizia. 

Uldioa 23 Maggio £867. 


il vostro aio 
G. L. PECILE 
Mendro della Ginota dell Estitute tecnico 
: di China. + 
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Attesero alla pesca. del pesce nel 1865, 
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. nelle vilîe, per il poco salario che possono 


[a 


Tadiano, dove è d'uopo cho cominci a pre- 
sentarsi, so qualcosa devo essero ottenuto da 
noi col taglio dell'itsmo di Suez. So non ci 
prepariamo fin d'ora, il traflico orientato sarà 
futto degli altri, ed arrivando gli ultimi noi 
mancheremo della nostra parte. b. v 


rana i apt 


LE DONNE MAESTRE 


Ottimo pensiero fu di aprire in Udine la 
scuola magistrale per î maestri 0 le maestro; 
e già il nostro giornalo foco la meritata lode 
«degli ogregi uomini cho con tanto disinteresse 
si prestarono a dare istruziono ogli aspiranti 
allo stato di maestri. 

“Noî vediamo volontieri, che le donno sieno 
în maggior uumero; e ciò per un doppio 
motivo, 

Prima di tutto le scuole fomminili sono 
quelle: che principalmento scarseggiano nel 
nostro paese. Eppure nelle nostro campagne 
occorre d'istraîro te fanciulle aucora più dei 
ragazzi, sia perchò più facilmente vanno alla 
scuola e vi possono apprendere, sia perchò 

n parte della educazione dolla famiglia è 

lovuta alle madri. Quando voi avrete educato 
ed istruito le ‘madri future, avrete preso la 
via più corta per giungere all'incivilimento 
delle campagne. La donna educata ha una 
grande. influenza sui figli non soltanto, ma su 
tutta ‘la famiglia; è se voi trovato modo di 
dare ‘in essa importanza alla donna, avrete 
dirozzato presto anche gli uomini, e miglio 
rato grandemente i loro costumi. La donna 
educata ‘terrà in ordine la casa; e coll’ordine 
nella casa vengono molti ‘altri benefizii. Istru- 
endo le donne, voi avrete sostituito la ‘reli- 
gione: alla superstizione ed avrete aperto la 
porta più larga alla istruzione popolare. 
Dopo ciò, importa di dare alle donne la 
fessione di maestre, per la quale sono 
tte: particolarmente, fino a tanto che si tratta 
d'istrozione elementare. 

La donna, che unisce i lavori donneschi 
all'istruzione e che sì accontenta di poco, può 
fare la maestra più a buon mercato dell'uomo. 
È difficile trovare adesso maestri elementari 


dare loro “i Comuni; ma le maestre è più 
facile trovarle, perchè la donna può accon- 
tentarsi più presto di poco. 
‘Venne poi osservato in ‘pratica, che per 
l'istruzione primaria le donne riescono meglio 
Îì- womini; ‘e. venne ottimamente stabilito 
în' Lombardia ed'in altre parti d'Italia di af- 
fidare alle donne l'istruzione elementare. Le 
maestre uscite dalle scuole magistrali di Mi- 
lano fecero oltima prova in tutta la penisola. 
Molte di quelle lombarde trovano nell'Italia 
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‘ meridionale anche un' pronto collocamento. 


Il fatto delle donne maestre si collega poi 
ad altri fatti scolastici ‘ed amministrativi. 

Se voi vorrete diffondere l'istruzione ele-- 
mentare “nelle campagae, dovrete procedervi 
con un sistema diverso di quello si usa nelle 
cià. Converrà cioè, che ogni villa abbia 
l'asilo.o la scuola infantile, in cui i bambioi 
dei due sessi s'istruiscano nella prima età, 
che la scuola .d'on grado maggiore sia nei 
looghi più grossi, e che le scuole invernali 
e le festive suppliscano per quello che non 

no fare le scuole elementari di adesso. 
Ora le scuole infantili sono da affidarsi tutte 
alle donne, le quali hanno le qualità di ma- 
drì, e sanno adattarsi a quella prima età dei 
bambinî. Se conviacieremo dal formare le 
maestre e le scuole infantili che non manchino 
in nessun villaggio per piccolo che sia, avremo 
fatto fare va gran passo all'istruzione elemen- 
tare nelle campagne. 

Speriamo quindi che l'istruzione delle mae- 
slre, priocipiata quest'anno, progredirà sem- 
pre più, e che non si dimentieli il proposito 
dì fare ad Udine una scuola infantile che 
serva di modello, ed in cui passando le mae- 
strine per qualche tempo afare da assistenti, 

acquistare «quella pratica d'insegna- 
meato che vale meglio di ogni istruzione pe- 
si P. V. 





RESOCONTO 


della sottoscrizione pel busto- 
di Pietro Zorutti poeta friu- 
lane. 


Un progello da me'annunciajo 





in seno alla * 


Società operaia «dunata per celebrare frater- i 
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namento la festa natalizia del Re, dircnno già 
un fatto nel rolgero di due mesi. la sattoscri 
zione, cioé, pel Liusto di Pietro Zorutti rag> 
iunse la somma di italiano lire 1,200; 
ata la commissione allo scultore Antonio 
Marignani, ed il busto è già modellatò. 

Cho sogli Udinesi o Friulani olferirono 
nerosi il loro obalo per siffatto Invoro, egli è 
principalmente perchè, esprimendo io il desi- 
doriv di vedere unorata la memoria del nostro 
Povta, non feci se non formulare un loro 
voto. Tultavolta debbo dichiararo pubblica» 
mento la mia gratitudine ai signori Antonio 
Fasser, Garbo Facci, Paolo Gambierasi, Fran- 
cosco Coccolo e Carlo Plazzogna, i quali, 
sempro intenti a favorire quanto è giovevole 
e decoroso alla Patria, si adoperarono a pro- 
muovere 0 a raccogliere le soscrizioni. 

Il busto dello Zorutti sarà compiuto per 
gli ultimi giorni del corrento anno, sarà do- 
nato al Municipio e collocato nell'atrio del 
Palazzo Bartolini, che col tempo, e pei doni 
e lavori di cittadini, potrà meritare l'appellativo 
di Musco civico. 

Una Commissione di promotori, di intelligenti 
d'arte e di intimi amici dello Zoretti, invigilerà 
il lavoro, e, compiuto, ne farà la consegna al 
Municipio. La Commissione è composta dei 
signori Autonini conte Antonino, Cumnano 
dott. Costantino, Facci Carlo, Do Poli Giam- 
battista Vice-presidente della Società operaia, 
Antonio Picco pittore, Marzuttini dott. Gio. 
Battista, e del sottoscritto. 


Benchè i nomi degli. oblatori e gli importi 
relativi sieno stati pubblicati di volta in volta 
sul Giornale di Udine e sull'Artiere, la sud- 
detta Commissione li pubblicherà in forma di 
elenco alfabetico annotando le singole offerto 
0 la somma totale, e aggiungendovi la rice- 
vuta dello scultore. A ciascun soscrittore sarà 
inviata una copia di questo elenco. Frattaoto 
sappiasi che la maggior parto della somma 
(eccettuato cioò il prezzo del marmo) venne 
affidata ‘alla Cassa di Risparmio. 

E nel riferire questi particolari ai soscrittori, 
io lì ringrazio per ia foro spontaneità e 
tale pers d'animo generoso. Di fatti. volendo 
ricordata la memoria di uno scrittore che 
onorò col suo ingegno il nostro paese, ed of- 
ferendo ad un artista nostro conciltadino, e 
degno di miglior sorte, l'occasione di distin- 
guersi con un lavoro di scarjello, hanno di- 
mosirato praticamente quanto ad essi stia a 
cuore il decoro della città ed il culto delle 
arti belle. 

C. Giussam. 


II 
L’ITALIA E L’ AUSTRIA 


La Presse di Vienna reca un articolo intitolato 
L'Italia grande potenza, dal quale togliamo i segaen- 
ti passi: 

Negh ultimi, tempi si parlò spesso di accogliere 
l’Italia nel novero delle grandi potenze. Il principio 
della pentarchia europea è antiquato ; nuove condi- 
zioni si sono formate, le relazioni di potenza ruta 
te dalla rivoluzione francese di febbraio recarono 
con sè nuove formazioni, Ma in nessun luogo, quanto 
in Italia, si manifestarono più apertamente i cum- 
biamenti de'auvvi tempi. 

Noi non sappiamo se la cuova Ftalia sia nata in 
giorao di festa; certo essa è una figlia prediletti, 
toentre ora, ilopo conclusa Ja pisce con i’ Austria, 
non v' ha più alcuno Stato, chie guardi di mal’ oc- 
chio alla sua vaità. L' Joghilterra, ja Russia, e îa 
Prussia avevano un interesse comune a cho la in- 
Nvenza francese e la austriaca io fualia, si paralizzis» 
sero reciprocamente, e che come prodotto di questo 
processo ne uscisse la giovine Italia. Chi dovrebbe 
duogue combottere ancora la missione dell'Italia 
come grande potenze? L'Austria sicuramente no. Sa 
l Austria sa trovar modo di assicurare i suoi inte 
ressi sul mar Adriatico e nel Tirolo meridianale, 
non ci sarà più tra noi e gli Ftaliani alcun serio puo» 
to di divergenza. Le pretese romane de' nostri str 
tisti vengono respinte nel regno de' miti dalla forza 
dei fatti. L'Austria non si sogrilicherà certo mai 
più per le velleità delli amici di Roma, ma preferi. 
rà di vivere in buono relazioni politiche o commer- 
ciali colli ftaliani, Aoche a noi non può che essere 
gradito se Italia si rinvigorisca è sultragga ai Frane 
cesì quéi possaggi, altraverso i quali essi penetra- 
rono una volta nel cuore del nostro impero. Se l'e- 
ventuale risvegliarsi dalla polrtica orientale dell’anti- 
ca Venezia possa turbare il buon accordo dell' Italia 
coll’Austria, nonchè colla Iussia, è una questione, 
il cui scioglimento sta ia campo così vasto, che non 
ci bisogna di occuparcene oggi davvaniaggio —.. 


— vos 


ITALIA 


— 


Nirenze. Leggiomo nella Liberta]: 

Più precise informazioni del nostro  corrirponden= 
te di Roma ci mettono in grado di dichiarare, che 
le Bande del Braccianese e del Patrimonio non sono 
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composto che di Briganti, i quali si neseio autori di 
misfattì, di cui nivn partito politico potrebbe ass 
Diore la rviponsalatità — Db fatto poogenebibe alla 
causa dî Rota, che bunde d'insorti sosraeziasono in 
quella Dravincia 5 Ja Runitoziome Nomi, che dova 
csser compinia da Romuni con può scappiune che 
dentro to mura di Roma: è EB che d groiti Romani 
detibono trovarsi di fronte ai usenconari dell frgittiio 
sino Europeo, clie difenduno a Roma la causa ge- 
uicralo della Meazione. : 
re 


Brescia, La Sentinilia breniano confermi la 
notizia, che al gorerno firenocse atua allagato alla 
fabbrica d'artui di Brescia ut quantuà consideribilo 
di fucili Chassepot, è annuuzia cite il gavenno ata 
liano dico ordine alla stessa Uiltmica de prepararsi 
a drasformaro da 00 mila Facili all'anno, ia data 
Glisenti non rispariò atcume speso, studio o fatica 
per purro la sta fabbrica ia grado di gareggiare collo 
qnigliori dell''estero. Se sia musati gel suo intenta, 
cos molto probabile, se ebbe comuzisiioni dil go 
verao franeose steso, bea fece il mostro governo 
a valersi dell'opera sua, aneichè ricorrere all’ iadu- 
stria straniora. 

Roma. Diamo, colle debito riserve, lo seguenti 
nolizio, che togliamo sd una leuera del giornale Mo- 
ma di Napoli: 

Rafformasi la voce che le truppe italisne ia un 
tempo più o meno brere sarebbero chiamate a te- 
ner guardia al Vaticano. IL pipa stesso, ae avrebbe 
fatto domanda al governo italiano, dietro proposta 
dell’ Aotonelli. 

Però v' ha molto diflicoltà a vincere. fl santo pa- 
dro non chiede che una piocola mano di truppe clio 
dovrebbe sottostare al comando supremo di un uf- 
liziale pontificio. Per somma concessione si promet- 
terobba sceglierio tra gli ufiziali indigeni. 

Lo milizie italiane sarebbero destinate esse sole 
a presidiare alcuni paesi. A qualche compagoia scelta 
si permetterebbe la dimora di Koroa. 

Tnoltro il papa avrebbe raccomandato di non in- 
viare an reggimento comandato da ufficiali ricolu- 
sionari o garibaldini. 

Il governo italiano par che abbia acceduto a tutto, 
meno al comando delle truppe. Il santo padre po- 
treble anch’ esso designare il generale, ma dovreb- 
be appartenere all’ esercito iblizzo. 


— Si scrive al « Corr. italiano ». 

Per lo prossime feste della canonizzazione e cen 
tepario di San Pietro si fano preparativi veramente 
straordinari. Vi basti che si darà fondo nullameno 
che a più di quattrocento mila lire, delte quali più 
di ottaatamila se ne spenderà io candelotti di cera! 
e questa ingentissima sea che pene la fame 
a fante nostre povere famiglie, sarà sprecata nel so- 
lo addobbo del 5 Pietro. 

Dicesi che al assistere a tali feste giungeranno 
fra breve a Roma circa trecentocinquanta fra vesco- 
vi @ cardinali, di cu, giorni or sono, si eb» la 
p.itna mostra nel famigerato monsigaor Dupadoup 
cho mena naa vita sibaritica nella villa di Frascati 
con la scusa che l'aria di Roma gli fa la testa gros- 
si (sic). 

Volete ridere? Sappiate «duoque che si terrà an- 
co un concistoro a brila posta per concedere a tutti 
i vescovi di tutta l'orbe terracqueo il permesso di 
portare fo zuccotto paunazze È 





PSTERO, 


Austria. Secondo le nostre informazioni sa. 
rebbe quasi certo che l'incoronazione dell'impera- 
tore Francesco Giuseppe come re d'Ungheria, non av- 
verrà più il 2 del prossimo giugno. Questa sospensio- 
ne u ritardo, che voglia dirsi, avrebbe il suo motivo 
nei gravi dissensi insorti fra il governo di Pest odi 
Croazia, le cui popolazioni si palesano paco favore 
voli alla politica ali Beust. It grave fatto dell'avero 
fa Dieta di Agra lasciato in tronco i suoi favori 
finchè a Vienna non si ammettesse I* inviolabilità dei 
suoi membri, basta a dimostrare da quale spirito la 
Croazia sia domimta. 


— Leggiamo nella /Pien. Zeit. : Nell’ occasione 
della notizia sparsa da un giosnale estero, che S.0f. 
1° Imperatore Massimiliano del Messico fosse stalo 
fatto prigioniero dai Juaristi, e fosso a lui toccata 
una sorte mollo deplorabife, furono prese immedia» 
tamento inforiuazioni, il cui risultato ci pone nella 
gradita situazione di poter dichiarare fa suaccennata 
notizia siccome del tatto infondata. A quanto rilevia» 
gno, anche il Governo imperiale francese fa farà ri- 
cissmente smentire nel Moniteur. Manchiamo bensi 
ancora pel momento di tutti i sicuri porticolari sn» 
la sorte e sul luogo attuale «di dimora di S.M. 
1° Imperatore Mussimiliano. 


Franela. Da Parizi si scrive; 

Ds dieci giorni cornesa voce che il maresciallo 
Ranitin fosse arzestto © imprigionito al forte di 
Vincennes. Quella voce era falsa. Esta ebbe origine 
da una violenta discussione di quell’ sotico minttiro 
delia guerra col mareszialio Niel, attuale ministro. 
Questi voleva mertene | esercito in pieno assetto, 


così da poter eatrar subita an campagna, MI irovò è 


che gli arsenali è i magazzeni erano quasi vuoti. 
Egli se ne rammaricà col suo predecessaro è l'ac 
cusò di incuria ed anche di... teafimunto f Îtandon 
si scusò adducenito gli andini sicerati «lil sovrano, 
în virtà dei quali le risorse della Francia furono 


CIN I I 


spedit- în gran parte al Messico, Senza il personale‘ 


intervento dell'imperatore, noi arretmmo veduto duo 
marescialli di Francia venire a duello. Tato è l' ori 
gino della voca sparsa. 

Il governo seiubra înquietarsi per il contegno, 
troppo rezzionario, di cui fa prova la maggiorsnza ; 
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del Corpo legulativo 0 del Senso, LI Lutoro dalla 
commissioni rivela un’ apiosdione gighondo di prursy 
della canggioranza contro i più itoparini  poragoni 
di logge. Ezli dulita ancora cho P etroliaromi Metl' ar. 
rosta pie debiti sla anni dal Sensto, Lo Veggi 
sulla slumpa 0 sullo società coopprtativa nori ta 
discusio quest’ anno dalla Gameer, Lo dogga soy 
tifare mibitaro subi inoditicazioni che civcliao dg, 
fidinza contro il gavertio. Fa talo svt di Cres cop 
tona vaci di prossiio cambiamento del uninistoro @ 
di scioglimento della Gamora. 

Svlzzora. fn Guzzetta di S. Gallo vsvicgr 
Che nella sfera siltri supiriari della Condodoragig. 
nie, si d adottata iu principio l'blea della revuone 
nel cantono ili Untervalkdon, chio la Datura dn cis 
comfato «li così forli moraglio, d'un vasto Campo) 
Wiucerala, destinato a sorviro di puoto di difesr, 4 
ad uo teripo di magazzono è deposito sicura per 
gli uggetti uecessirj ud un'armata io campagna, 


Mtazussfsa. fo occasiono del banchetto degi 
slavi disso Mieger: Gli stavi arano merabri dispersi 
di un corpo. Combattondo coi foro giurati newici 
tedeschi, tnagiari, italiani, tartari, è sorto il sola della 
comunanza degli stavi. Ciò valo a persuaderci chs 
collà reciproca assistooza gli slavi saranno un grant: 
popolo non solo per numero, ma anche per fatti. 


— Secondo un carteggio da Riga alla Gazzella di 
Pietroburgo, uello diverso provincie tel Baltico ds 
nina grande agilaziono fra lo popolazioni rural, 
agitazione motivata ds voci sistematicamente sparse 
è secondo lo quali tutti i terreni  delibono  csiere 


tolti agli attuali proprietarj (nobili) 0 distribuiti, in 


parti eguali, fra i contadini 0 gli operaj. Malgral» 
l’inverosimiglianza di simili voci, va crescendo l' a- 
gitazione, Si temono gravi disordini. 


Sia) 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


HI Munlciplo di Udine ha pubblicato un 
avviso con cui previene gli esorcenti soggetti a_ politica 
sorveglianza essere passato all' Esattoria il quilerar 
d'esazione «delle Tasso por l'anno corrente 1807 è 
s fissata la scadenza por il pagameato a tutto il 10 
giugno p. v. 

Trascorso questo termino i renitenti siranno sog- 
getti alle peno 0 fiscale esecuzizne a termivi ilei co. 
Golamenti io visore. * 


NI Manicipio di Udine ha pubblicato 
un manifesto col quale antunzia che essendo ese 
guita la revisione preparatoria delle liste elettorali 
del Comune, fe liste, così modificate, staranno de- 


posilite per giorni otto consecutivi a partire dal | 


20 corrente nell'Elticio Municipale Sezione IV. ou- 
de gl' interessati possino esaininarle © prodarre i 
creduli reclami. 


Un artista felalano, Vincenza 
Luecardìi, professore di scultura a Ituma, bha 
meritato fa seconda medaglia d'oro per ua grappe 
in marmo all'esposizione di Parigi.. E giusto che 
il Eriuli, terra d'artisti, si rallegri anche di questo 
onore reso ad uno de' valenti suoi figli. 

Ml gruppo, del quale si vede una fotografia espo- 
sta dal libraio Gambierasi, rappresenta na episodio 
del Diluvio. È compusto di tro figure, un uomo, li 
sua donna ed il furo bambino; iusomma della fami» 
glia. Tutù gli affetti sono così raccolti îa quel grup. 
po. L'uomo è un rubusw giovane, che fa l' altimo 
sto sforzo per salvare la compagna, già sfinita nello 
sue braccia e che quasi si lascia sfuggire il bau 
bino, a cui sostenere si spiogo innanzi anche il gi- 
nocchio del paire, 

I concetto del gruppo è semplico o bello per ta 
sua unità, senza di cho nos st potrebbe dire un 
vero gruppo. Le tre figure si corrisponduno molto 
hene fra loro îa tutte fe loro masse 6 rispondono 
altresì all'idea d'una famiglia, cho nel paturate sfor- 
zo per salvarsi di ciascun individuo unisco l' affetto 
posseote degli altri e ponsa a quelli più che a sè, 0 
vedendo appressarsi la morlo vorrà morire insieme. 
L’esecazione, per quanto si può giudicare da un 
fotografi», ci piro belli. La faccia dell'uovo hi 
molla espressione. Ii dolore vivissimo, ma civile, 
0 che dimostra più fa forza cho l' arvilimento del- 
luomo fa un bel contrasto coll'abbandono melanco- 
nico e quari rassegnato della dunn». I bambino che 
seldiene inconscio guarda affannoso la madro è qua. 
si immagine del dulore presogo dell’'iafunzia, ben 
noto ai genitori cho ebbero ls disgrazia di perdoro 
delle cocatore, > 

Insomma, mentre Parigi lenura, o uriamo anche 


noi 1 artista fnubino. 
Vv. 
Simentite. Riceviamo la seguente: 
Ufline 21 maggio 1867 
HI sottoscritto averlo rilevato dal Giormalo di Line 
che fra gli olIntori pel centenario di S, Pietro, i cui 
numi som pobbdicati dal Veneto caltalion figura punò 
el Pio ospitale civico di questa città, dictino che 
dalla cassa di questo istituto non esrì mimi UA 080° 
leso per coniato oggetto. 
Giustppr Corano cassiere 


Se il Pio istitoto sum ha cancarsa coî suaî fondi 
come si putesa sospettare dalla petbilicazione fatta 
dil Venelo caltelita, non resta so nom l'altra supposi» 
Zione che li rappresentanza dello spodilo civico, ab 
lia autorizzato 1 singoli obdatori che fun parto de 
personale dell'Istituto, a servicsi del nonno asliettivo 














i cardini, La fama del concertista, la in 
Po gutc in cuì egli, privo degli vcchi, si attrava, la 


8 MAZUIKA 


camere ctt 
Pa 
di onon Ciò si deve anzi ritenere vero, fino a pirava 


contranis, altrimenti bisognereblo ascasaro ali falsità 


i quel giornale 0 i suoì corriggonmienti, 


‘Concerto vocale - Intrumentate. 
N concertista hi clarino Tutmaso Fassuo (uvtae boni 
pote url’ arto mosicalo, essendo stato per lungo teme 
g direttore genere dello muciehio mdlitari di Pa- 
mg) duà lunedì sera al Teatro Minerva un concerto 
vocale cd istramieoiale. A render più variato il 
mattenitgato, gli allievi de nstro Istituto filudenne 
mpatico daraano uni cappresentazione; € Qegli intere 


È pezti saranno eseguiti scelti posgi di sausica «la un 
hoegpo di distinti csscutori La prio vacate dello 


sprivucoto, crediamo sarà sostennta ili dilettanti cone 
ces condi 





varietà del concerto, ci disponsano dall’ acortara il 


i pubblico nd accorrere numeroso alla serata musicato 
i O dilunedì, 


Programma dei pezzi che tr banda musi» 


Ho cale del 2° Granatieri suonerà dowtani sora in Mer 
PO catovecchio dalle & 012 allo 8 112, 


DO 1 MARGIA Che direno ? Mreci- 
QAUA L' Ebreo Apolloni 
8 VALZER Lo oro svi Micei 
Verdi 


4 ANIAe FINALE 2° Traviata i 
SCANZENALOLET.® La nocca dei tro colori Giaquiato 
6 SINFONIA Guglielmo Tell Rossini 
TATTO $w Un dallo in maschera Verdi 
Segnal di Guerra Bucci 





Quando la finirà? Da Palina ricoviamo 
la seguente: At 

fi giorno 42 corrento meso certo Morteani Giov. 
in compaguir dì Buri Giusoppo si dirigora a Cam- 
polongo , piccolo pieso nel vicino territorio Hllirico 
austriaco per eseguire alcuni lavori del suo mestiv- 
re di stagnino presso il sig. Marcoli di quel pieso. 

Passati il contino a Visco è dopo di essersi trat 


! oteuuti a bero un Dicelner di bicra nell’ Osteria di 


quest'oltimo paese, il Morteani ripreso col compa. 


i goo il cammino verso Ajello sumpro procurando di 


schivare il paeso per la strada cho conduce a Cara» 


potonzo. 9 È 
Erano circa lo ore 9 di sera allorquando sì fecero 


i toro incontro duo iodividui che conobbero essere i 
P fritell Piet Luigi è Giuseppe artigiani di quel 


press e senzachè costoro fossero stati dai due in 
alcun modo provocati, sì misero a gridare: /uori 
gl Htaliani, Sopraggiuoti poi altri individui di quello 
Stesso luogo, su misero ad inveire contro specialmen- 


I meute il Morteani, perchò portava il pizzo all'italta» 


na, IU compagoo Buri per lo minaccio messosi in 
qualche appregstone colto I destro nel momento che 
gli avversari stavano contro il Morteani riescì a fuggire 
ques ’ulumo procurava con bei modi di persuaderli 
a non tolestarto dichiarando che avrebbo testo ab» 
londonato il paese dopo essere stato da un suo a- 


 imcewa raccomandargli i suvi utensili smarriti durante 


il parapiglis. Vai 

Kia aveva però oltrepassato di circa un miglio 
quel luogo, che inseguito da quelle stesse persone 
ed assediato da loro i modo da rendergli impossi- 
bile ta faga, fu fatto seguo a mille insulti 6 anali 
tratliameoti, è percosse; è non sazi ancora della loro 
vendetta glì tagliarono il pizzo iu segno di disprezzo 
pel Guverno del quale è suddito e poscia lo getta» 
pone io prefondo fosso, e per tre volte che tentò 
di trarsi io salvo vi venne ricacciato, finché guadagnata 
fa eva opposta potè colla fuga sottrarsi a que’ bri. 
fan, 

Jo ‘seguito il Morteani fece la sua rimostranza 
all’ullicio «di Pubblica Sicurezza di Palma, il quale 
steso il regolare Protocollo del fatto lo rassegnerà 





i al competente Ufticio superiore per gli ulteriori di 


lui incombenti, cho noi invochiamo pronti, vnergici 
e tali da guarentire per l'avvenire la sicurezza delle 
persone e del commercio gravemente compromessa 
io que” paesi dalle prepotenze di pochi malaodripi 


} che troppo a fungo andarono impuniti. 


= 

Da Sacile di scrivono in data del 22: 

Le scuole festive inaugurate il giorno 28 aprile, 
procedono a gontie vele, 

HI concorso a queste lezioni superò la comune 
aspettativa, quantunque fa stagione dei bachi nob sia 
fa più propizia, 

Ore aumentasse il concorso si dovrebbe pensare ad 
uo locale più vasto. 

È rimarchevote specia'mente il concorso delle no- 
stre sigaore, degli artisti persino dei villici. 

Ml giorno #2 corrente sopra proposta dei signori 
promotori Giuseppe Pegolo, dott. Domenico Sarto» 
eli, e Domenico Candiani, vennero nominato duo 
Commissioni per la erezione di un monumento ai 
prodi del nustro piese, morti per l'indipendenza 
italiana. 

Una Commissione composta da questi ingegneri 
dott. Giu. Botta Sartori fu Felice, dott. Giuseppe 
Borga, dott. Ferdinando Fabbroni, dott. Lorcazo 
Lerensetti, 6 pratico sig. Angel» Costantini è incari- 
cata di proporre il disegno o il sito. 

La seconda Commissione composta dei signori 
Edcrndo Busettì, Pisa Bortolo, Achille Zuccaro, che 
ebbero parto nelle tre campagno del 1848 1859 6 
1866, nunchè dei signori aviocati dott. Francesco 
Candrani e dult. Andrea Ovio è incaricata dì pro- 
pome i nomi che devono essere tramandati alla 
Moria, ‘ ° 

Nella seduta consigliare del giorno 40 corrente si 
decretò che i protocelti delle sedute consigliari ven- 
gono per catratto pubblicati nel Giornale di Udine. 

Non aggiungo commenti a questi fatti che finno 
anore al buon senso del nostro paese. 


Falsificazionoe di viglieiti di 
Banca, La Corte d'Assise di Palermo condan» 
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nava Îl 48 corr, i nominati Franosico D'Andrea è 
Taormina Paolo a 40 anni di lavori forzati, 0° Sa. 
verio D'Andrea alla pira di anni 10 di reclusione 
per reato di Fatoflezzione deli viglietti della Banca 
apenalo è dello L'alizzo let Banco di Sialliv. 


Teatro Nazionale. Si rppresena £# 
dre. Oro 8 dt. 
RENE IE IERI STA TA 
Beco lo pirala pirunuaziato jar d'altro nella parriv 
nectopoli dal giovano concittadino sig, Pietro Donini 
nell'atto della tumalizione del compianto garibal- 
dino Francesco Stolfa. 


Un'altra torba si schiude, un'altro martire vi scende. 


Francesco Stolfa om è più!... 

Aveva 24 anni, era bello di corpo e d'anima gene: 
fos9, il suo cuore palpitava d'affetto per da potria 
o per da famigli», od è tovrto!... 

Sovente istintiva pierù © misterioso terrore del 
sepolcro convertatto in pre i do colpe di colara che 
lasciaroteo questi valle dl isnganoi e di nequizia. 

Ma ti Francesco, non abbisogni del velo dell ob» 
Ulivo, è inoîta meno d' una parola mencogoora ed 
adulatrice ; perocchè La tua vita fosse un contiguo 
tessuto di virtù è di doluri, frammisto di ben po- 
che gioie. dl 

Francesco Stolfa nacque in Udino nel 1839. Di 
costituzione inferma e solfercote, pure rrenuto 
le convulsioni politiche, egli non «sitò ad abbaudo» 
nare qella primavera #859 la sua patria contaminata 
dalle catene absburghesi, per correro el libero Pio. 
monto dove sofliava un’ aura di «icina riscossa. 

Feco la campagoa del 59 nel Regrimento Pio 
mento Reale, e poscia quella del 60, 02, 60, nelle 
filo di quel Grande che il mondo e la Storia ono- 
reranno fca i più iltuswi benefattori dell'umanità. 

È quando il suo corpo era soprafatto dalla soffa- 
renza 0 dal languore, allora la sua anima gl’ infon- 
deva parolo dì divino entusiasmo, gli riconlava la 
santità del suo mandate, e lo sorreggora. 

« Morto che fara sempre i migliori » lo sot 
trasse crudelmente all'amore de’ suvi cari, ma la 
sua memoria sarà imperitura, poichè e gli lascia una 
dulce eredità d' affetti che fia sicra scintilla di go- 
neroso emulazioni. 

Francesco! Ci hai tui lasciati per sempre ?... 

Oh net... il tuo spirito non. visti-da occhio pro: 
fano, trasvolerà ancora fra noi per confortare quelli 
che rimangono iutemerati in wezzo all’ universale 
tristizia, - sorreggere i pochi che credono in que. 
epoca di beffardo scetticismo... 

Francesco Stolfa, pace all'anima tua!... 


n 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispendenza) 
Firenze, 24 maggio. 

Di positiva, di certo, non posso neppur oggi dirvi 
alcun che sulla convenzione relativa all'asse ecele 
sistico. Per riferirvi le voci che corrono, si dico 
che ogni trattativa sia rotta, ma che il ministero 
abbia già aperte e condotte molto avanti altre pra- 
tiche con Case laucarie nazionali. Il disioganno è 
ben grande ove, si pensi alle parole colle quali ît 
Ferrara, nella seduta del 9 corrente, annu iziara che 
la famosa convenzione era conclusa, non mancando 
alla stessa che ele forme. solenni dell’ autenticità 
rigorosa, » Ma tutta fa colpa non è del Ferrara, che 
fu indeguamente giocato dai Cresi di Parigi. 

1 lavori della Commissione per il bilancio della 
Guerra non saranno pubblicati che fra otto o dieci 
gioroi, montre si aspetta che | on. Farini presenti 
il suo rapporto. Si pretende che delle 200 mila lire 
dimandato dal Governo per il materiale dell’ammi- 
nistrazione centrale, la Comumissiva* nof intenda ac- 
cordarno che 28 mila. Invece sul corpo dello stato 
maggiore, sulli intendenza e sulla 2iustizia militare 
serie economie ancora, ci’ iv sIppia, non rennero 
proposte, 

Si va vociferando che la questora dì Firenze ab- 
bia sequestrato molti « voglia di soccorso » eméssi 
dal centro dl insurrezione per Rom, e si dite che 
ìl Governo intenda dì procedere energicamente. 

Se nella settimana prossima comincierà alla Ca- 
mera lo discussione dei bilanci del 1867 sarà così 
assai vantiggiosa; come sarebbe del pari cosa utiti- 
lissima che questi bitanci fossero discussi. profonda» 
mente, ondo farli valere anche per I anno ventura 
e così cominciare nel 08 fa discussione del bilancio 
normale dell’anno seguente. 

Dalla Lombardia ricevo notizie sanitarie che non 
sono molto sorldisfaccati. N cliolera comincia a mr- 
nifestarsi anche nella provincia di Brescia, e qualche 
caso ci fu pure presso Cremona, I Comitati medici 
di quelle provincio prendono energici prorvelimenti. 
._ Al Teatro Altieri ebbe luogo un piccolo scamdafo 
in occasine di una letter: politica fattavi dalla con- 
tessa Toscani-Sartori. Una signora da nn palco si 
mise al inveire contro Napoleone e contro fr Frao- 
cia io modo che fa polizia dovette immischiarsene. 

Qui abbiamo avuto un tempo indiavolato che ci 
Jia ricacciati praprio in inverno. 

Alla Corto «dì Assisie continua a furoreggiare il 
processo Buggiani. Non voglio antociparo giudizi: 
ma a suo tempo vo pe dirò qualche così, chè l'af- 
fare lo merita. 

= 


L’ Fadipendenza Ellenica  annunzia che dopo la 
ritirata dei Turchi nelle fortezze, i Crefezi Aqnno 
ripreso l'offensiva. Sono penetrati fino a Suda, altac» 
caudo i sobborghi, e ritirandosi poi în buon online. 


Domani sarà probabilmente presentata alla Came» 
ra da celaziono sul bilancio di grazia e giustizia, 

Neì primî giorni della fatora settimana si 
senternno le due relazioni sui bilanci dell'interno 
0 dell’estero. 


e ARIA det 











Anclo la sotlo-Comemisicne di marina ba finito 
il suo esame, è sta discutendo la sua relazione. 
(Diritto). 


È arrivato il signor Laodao, ropprescatinto di 
Notechifd, il quale porta le ultitie riicluzioni dello 
caso bancario di Parigi cull'afaro dei Doni ecodesia» 


Credesi cho fe dificoltà sorte ia proposito dipene 
dano dall'intromissione personnio dell'imporatrice di 
Francia, [((2) 


Si leggo nel Temps: 

Una lettora da Lussemburgo ci appreade che un 
ufticialo di stato maggiore, posveniente da Berlino, è 
arrivato ieri in quella cità, Iuoro d'istruzioni del 
ministro della guerra, relativo allo sgombro della 
fortezza. 

Hi Ro doi Delgi è il conto di Finndra dabbonp re- 
carsi a- Miramar per vedere ta toro sorella, prioci» 
possa Carlotta, cho troverebbasi in uno stato mol- 
to grave. i 

a 
Notizio particolari che riceriamo da Trieste, ci 


fanno sepero che la popolazione di quella ciuà © dei 
diotorni non lascia occasione senza manife- 
giare i suoi sentimenti pwriottici ed il desiderio 
grandissimo che ha di associarsi alla sorto della gio» 
vane nazione italiana. 


Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI fa 
Firenze, 28 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 24 maggio. 


Furono consalidate cinque elezioni fra cui 
quella difCotrone. Marimola e Valerio interpel- 
lano sopra l'inesecuzione dei favori ferroviari 
calabro-sicali e domandano provvedimenti 
contro la Società Vittorio Emanuele. — 

Giovanola spiega la sospensione degli atti 
coercilivi contro la Società. Riferisce la ‘som- 
ma da essa spesa in quelle ferrovie. . 

Nicotera reclama pure contro l’ inadempi- 
mento dei patti. I! Ministro ripete che non 
crede interesse pubblico il dichiarare la pronta 
decadenza della Società e sospesi i lavori. — 

Presenterà dei progetti onde rimediare agli 
inconvenienti. 

Cortese, Avitabile e Asproni fanno delle 
proposte. Cordova difende gli atti del mini- 
stero passato. It Ministro della giustizia di- 
chiara che non può il ministero consentire 
alla proposta di decadenza della Società. La 
deliberazione sulla. decadenza della società, 
senza la sospensione dei lavori, è rinviata a 
domani. 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 24 maggio. 


Discutonsi la modificazioni alla tassa di ric- 
chezza mobile e di entrata fondiaria. Parlano 
Revel, Martinengo, Scialoja, Farina. Finali 
risponde alle osservazioni di Revel. La di- 
scussione generale è ehiusa. 

Torino, 25. La regina di Portogallo 
giungeva jeri sera accompagnata dal duca di 
Loulò e da altri alli personaggi. Fu ricevuta 
alla stazione dai principi Umberto, Amedeo 
ed Eugenio colle rispettive case militari, dagli 
ufficiali della casa reale, dal prefetto, dal ge- 
nerale comandante la divisione, dalla giun- 
ta municipale e da una folla immensa fra 
unanimi e fragorosi evviva. 

Parigi 25. Il Soritsur du soîr reca: Un te- 
legramma dal Messico 8 maggio dice che Queretaro 
ove trovasi Massimilian», continuava a difendersi, 
Gli assedianti non hanno fatto nessun progresso. 

Il Corpo legislativo non autorizzò l'interpellanza 
Picard, 

Il principe reale di Prussia arriverà stasera. 

L' Ectendard dice che Is guarnigione prussiana di 
Lussemburgo sarà diretta a Magonza e non a 
Rastadi. 

Hi Journal de Paris annunzia che l'ex Ministro 
annoverese Bories, che recavasi a Vienna fu arresta» 
to alla stazione di Cassel. 

Shanghai 9 Agrile. Molti insorti Nienfei 
comparvero al Nord di Ysugtsea e abbrucciarono pa- 
recchi villaggi. 

Londra 2i. Camera dei Lordi, È adottato il 
dill che proluoga la sospensione dell'Ilubess-Corpus 
in Irlanda, 

N. Werk 23. I fenizoi preparansi a una nuo 
va invasione del Canadà; furono concentrate truppe 
ai confini. 

Madrid 23. L' Epora assicura che l'imposta 
sull rendita sarà applicata soltanto al f. Luglio. 

Bruxelles 25. La Camera dei rappresentanti 
adottò con votì d3 contra #3 il progetto di prestito 
di 00 milioni, 

Cracovia 23. Un telegramma annunzia che 
la cità di Brady è fo fiamme. L'incendio prese 
grandì dimencioni, 

Dubline 35. il Vicerò risppadendo a una 
deputazione disse che fa condanna a morte contro î 
feniani sarà eseguita. 








O e aaa 
Parigi 23. ii principo reale è la prisciponma 
di PT ear tr ta Postdam, 0 sonò ate 
tesi stassera a Parigi, | Gioraali aonuaziano che il 
re di Prussia arriverà 4 Parigi Îl 9% 0 19 giugno. 
L'Blendard conforta» che Elli lo nomigilo ame 
basclatore d'Inghillorra a Costantinopoli. ; 
HI Moniteur reca: il pie Napoleone è la pria» 
ciprssa Clotilde sono partiti ieri per Torio. 
fl goveroo prussiano fico adostona sl colica ine 
tornazionalo. pei segnali marittimi. a 
Madeld, 88, Li Corrispondenza dico il go 
verno avero dichiarato alla commissione del bilancio 
cho presenterà fia brevo alla Camera il progetto 
rofiuvo al debito pubblico. ©. 3 
Parigi 93. Il Corpo legislative adottò il pro- 
getto por la naturalizzaziono degli stesaieri, | 
Lendra 23. Alla Comera dei Lordi si ‘di. 
acute Îl 44 cho prolunga la sospensione dell’Ula- 
beas Corpus in Irlanda, Lord Nass dice che il gover: 
no avova intenzione di rinunziare alla’ sospei ; 
ma che ultimamente seppe cho i feniani facerano 
preparativi per approfittaro del termine della sospeoe 
sione e molti capi del movimento vennero 0 stiono 
per venire d'America. i 
Berlino 93. La Gazzetta del Nord si mosirà 
soddisfatta del discorso dell’imperatore d'Austria. 
Dico cho fintantochè il programma austriaco: sur 
conforme alle magnanime parole imperiali, 1 Austria 
non mancherà d'amici disposti a gettare uo velo sul 
passato è pronti a dare il loro concorso, od ove 6c-' 
correrà aoche il loro appoggio per la prosperità del 
regno danubiano, così importante all’ Europe. S 





Bachi e sete. 


ii 


Machi. Provincia. — I bachi che io questa 


settimana erano sulla 4&.a età, o prossimi a montare 
al bosco, sopraffatti dall’ intemperie atmosferiche 
soffcitono gravi danni. Le perdite maggiori avvenero 
nei riprodotti Giapponesi, Levantini, ed Istriani. Al 


l’incontro pei bachi in allevamento nelle. colline, i., 


danni sono finora parziali ed essendo questi . solo 
sulla 3.a età, ci lusinghiamo che il tempo facendosi 
2 bello verrà.a lenire almeno in 

te. — 

Gli originari Giapponesi sono i soli che procedo» 
no veramente bene. ‘ 

Prezzi galette non se rie conoscono. . 

Lombardis. — Il tempo piovoso e freddo produs- 
se a quest epoca avvanzata dei sensibili guasti all’e- 
ducazione — e le riproduzioni e fe indigene’ subi: 
rono molte perdite. Gli origioari Giapponesi vanno 
sempre a meraviglia. . 

Prezzi galette fermi agli ultimi segoativi. 

- _ Sete. — Alli un po' più animati pet gli ar- 

ticoli classici e belli = Articoli correnti, negletti. 








BORSE . 
Parigi del 2 24 
Fondi francesi 3 per 0;0 in liquid.] 69.77/ 69.85 
» ». &perC0 . . .| 98.25) 98.35 
Consolidati inglesi . . . . . ‘[9178/9194 
Italiano 5 per 040... . . .| 5240| 52.15 
» » finemese. . .| 52.30] 52.05 
Azioni credito mobil. francese . .I 390] 395 
» . » italiano . . — _ 
. » » -spagouolo .| 252}: 284 
Strade ferr. Vittorio Emanuele .| 72} 70 
» » » © © Lomb. Ven. .i' 390/388 
» 3°» Austriache .| 4693) 447: 
» » » Romane . . 723.73. 
Obbligazioni. +. +. .. .. .i 422" 420 
Austriaco 1868. . . . . . .| 3281 336 
id. In contanti 30] ' 340. 
Venezia del 23 Cambi = Sconto = Corso medio. 
Avaburgo 3.md. per100 marche 3 [fio —— 
Amsterdam » » » £00f.d'0L3 . —_ 
Augusta » » »400fv.un& » 88. 
Francoforte » » » £00f.v.un.3 » 8540. 
Londra » 2» ftlirast3 » 10.83 
Parigi » » » 100franchi3 » 40.28 
Sconto. . . . . + + + .600|» n» 
Egetti pubblici. Rend. ital. 5 per 0:0da fr. 80.78 a. 


—j Cei i 4 febb. da ——a—,; 
Prest. L.V.t830g01.4 die.da —— a —.—; Prést.. 
1859 da —— a ——; Prest. Aostr, 1836 da —— 
a —=; Banconote Austr. da 80.— a —--; Petzi 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz. italiana lire it. 28,35 
Valute. Sovraoe a fior. 14.09; da 20 Franchi a fior. 
8.13; Doppie di Genova a fior. 32.03; Doppio di 
Roma a fior. 6.89. 
Trieste del 2. a 
Augusta da £06.50 a ——; AMbOrgo «ma cen 
Amitenlio ——=- a ——; Londra 127-- a 
127.50; Parigi 50.40 a 50.95; Zecchîni 5.90 a 3.99 
da 20 Franchi 10.13 a £0.13; Sovrano 10.62 a 10.63, 
Argento 128.50 a 12%.—; Metallich, 60,— a 60.33 
Nazion, 70.50 a -.--; Prost, 1800 88.25 a mu 
Prest. 186 79,75 a —; Azioni d. Banca Comm. 
Triest —— a — =; Cred, mob. 80.50 a — 
Sconto a Trieste 3.315 a #4/5; Sconto a Visona 
4.152 4.3;$ Prostiti Tricia —— —— — i 





Vienna del 23 2 
Pr. Nazionale . . fiornf 70,60 70.30 
utt, 5 p 00” > [0040 6260100.1062 
letaBlichi, » {60.10-62. 226 
Azioni della Banca Naz.o | 726= | 32800” 
»  ddelcr. mob. Austo 181.10 180,— 
Lola. - .. » | 42795 | 42738 
Zecchini imp. . . » 5.99 Lioni 
Arpanto . ... è» 124.75 124.78. 





PACIFICO VALUSSI 
Redattore e Gorente responsabile. 





porto le patito pere, .. 





























PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
nulla piazza di Udino. 
dal 86 al 18 moggio, 
Prezzi correnti: 





Frumento venduto dallo al. 18,50 ad at. 19.00 
Gravoturco » 10,00 » 40,50 
Ségala 2a —_—— 0.0 — 
Avo.ia » 20,50 +» 41.50 
Fagiuoli +» 1550 >» 19- 
Sargorosso a 0 — 
Ravizzone è —— 3: —- 
Lupioì 2 —— 0 -—_ 
N. 5484 p2 
EDITTO. 


La regia Pretura in Cividale. rendo noto cho in 
seguito all'istanza 22 marzo 1807 N. 3233 ed al 

tocollo odierao è questo numero delli  Giussppe 
u G. B..e Marianna Furlani coniugi Miani contro 
Dal Negro Giovanni fu Domenico ha fissato i gioroi 
6, 13 0 20 luglio p. v. dallo ore 40 ant. allo 2 
pom, per la tenuta nei locali del suo uflicio del 
triplice esperimento d'asta per la vendita dello rea» 
dità în calce descritto allo seguenti 

Condizioni 

4. Nel {. 0 2. incanto non seguirà delibera, se 
non a prezzo superiore alla stima, 0 nel 3 a qua- 
Janque prezzo, semprechè ‘sia sufficiente a coprire 
il credìto dellì esecutanti. 
‘2. Ogni offerente, ad eccezione degli esecutau» 
ti, dovrà depositare il decimo del prezzo di stima. 

3. Il deliberatario ad eccezione degli esecutanti, 


dovrà effettuare il versamento del prezzo di délibera - 


entro gioroì 8, 
“&, Gli-stabilì sì venderanno a-tutlo rischio e pe- 
rîcolo del deliberatario senza responsabilità per parte 
deglî esecutanti. 

Descrizione degli stabili da vendersi all'asta siti iu 
Rualis. 


" Arativo io mappa al N. 3924 di pert, 2.67 rendita 
ai lire 9.50. Atativo io_mappaal N. 5183 di pert. 
4:91 read. a. lire 0.70. Totale port:4. 88 rand. 1026 

“I te sì alligga in quest'albo pretorio, nei 
e solîti e s’inserisca per tre-volte nel «Giornate 
di Udioe.» ’- x 

Datla r. Pretura Cividale 6 maggio 4807. 
È Il'Regio Pretore 
i -ARMELLINI 
a x S. Sgobaro. 





N. 5087. 1X 
‘ GIUNTA MUNICIPALE 
. DELLA CITTA DI UDINE 
AVVISO 


All’oggetto di prevenire gli abusi, e di ‘toglierli se 
sussistenti, nell’importante argomento della vendita 
dei-bozzoli. da seta su questa piazza, visto il rego 
lamento per la formazione della tassa dei bozzoli 
nella Provincia del Friuli, e seguendo la pratica 
usala negli anoi ‘antecedenti, la Giunta Municipale 
presi gli opportoni concerti colla Camera di Com- 
mercio, trova di disporre e porta a pubblica notizia 
quanto segue: i 

4. Nessuno potrà intromettersi come - mediatore 


nella contrattazione di bozzoli quan:lo. non sia Jegit-" 


fiato dalla Giunta Municlpale con ‘Patente di sen- 
sale, e munito di piastra metallica che faccia cono- 
scere questa sua qualità. I coutravventori saranco 
anche col mezzo della pubblica forza ‘allontanati dal 
mercato, è sottoposti alla punizione delle vigenti 


Quelli che intendono di aspirare alla qualifica 
di sensali di bozzoli potranno eutro il corrente mess 
preseotare al Municipio, in ballo legate, ia rispettiva 
istanza, corredata dall’atlestazione di due neguzianti 
filandieri sulla foro capacità ed cuestà. 

3. sensali aitorizzati dovranno farsi stretto carico 
della esecozione di quanto loro incombe per le di- 
sposizioni degli articoli 40 al 47 del sunnominato 

mento per la formazione delta tassa dei Lozzoli 
i quali si irascrirono qui appiedi, modificato riguare 
do alla sanzione penalo portata dall'art. #6 giusta 
lo disposizioni contenuta nel capo VII del decreto 
reale 2 dicembre 1806 n. 3252. 

4, È severamente proibito ai sensali patentati di 

appropriarii una quantità qualsiasi di bozzoli a 
titolo di compenso per le loro prestazioni, sotto 
pesa d'immediata privazione Yella patente. 
25. La proveigione loro competente sarà dal ven: 
tore pagata io danaro effettivo nella misura di 
soldo di fior. austr, per ogai libbra grossa 
fino alla concorrenza di libbre cento cinquan- 
ta di ogni partita comratlata, limitando il compenso 
sal.peso ulteriore di ogoi partita ad un terzo di sol- 
do per ogai libbra. 

6. I privati © filangieri che si permettessero di 
ricevene vo compento in Lozzoli od in denaro per 
essersi prestati alla pesa di partite poste in vendita, 
saranno Urattati quali abusivi posatori venali ussene 
dochè i filandieri non possono servirsi delle loro 


sbbÈ 


bitancie che pel proprio esercicio nun mar a servizio | 


alterni verso indennizzo, esistendo la pesa pubblica a 
garanzia del venditore quando non si fida:so della 
bitancie del compratore. Taato i prezzi eingoli quanto 
Padequato generale saranno per quest'anno pubblicati 
în fior. austr, col corrispondente ragguaglio di lire 
italiane. È È 





GIORNALE: DI, UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


SR RT RE ELI TETI IDA E I TERZO E e 
A 


n Ja sarà esposto e diramato aucho nei fi» 
mitroli Comuni o Distretu. 

Udino 2 maggio 1807. 

N fi. di Sinbaco 
: A, PETEANI 
Gli Assessori: a 
Giov. Gropplero 
® Bitlia Ù 

10. I contraui porsono notificarsi tanta în gioras. 
ta per ogni singola partita, quanto in seguito, neo 
però dopo il 20 luglio, per più partito doltagliata» 
mento specificato, 

AL Lo notificazioni suno falto 

4) dai venditori 

4) dai compratori 

©) dai seusali di bozzoti 

Come sensli saranno da ritenersi solo quelle 
personlo a ciò autorizzate dalle rispettivo Autorità 
focali dovo viene fatta la nutilica, di concerto colla 
Camera di Commercio. 

2A talo uiopoi venditori presentano il vi. 
glietto ad essi rilasciato dal compratoro in car sia 
tipressa data, nome del venditore, quantità del ge 
nero venduto, prezzo e firma di ambidue. 

#3. I compratori, cssiano i lilandieti trasmet 
tono possibilmente nel gi.rno prossimo successivo 
‘alla effettuazione dei contratti, è al più tardi di sel- 
Limana in settimana fa nota fedelmente desunta dai 
toro registri mercantili degli acquisti fatti culle no- 
zioni speciticate all'Art. 42. 

18, Del pari si presentano alla nutificazione i 
sensali di Dezzoli per quei contratti che colta furo 
mediazione fossero stati conchiusi. 

45. Ls Commissione, nell'intendimento di faci- 
litare maggiormente le notiliche, provvede chiunque 
ne abbia bisogno di formula a stampa, di lettere 
coi dati prescritti dall'Art. 6 pella registrazione dei 
contratti stabili, noachè di viglietti di coi all'Art. 
42. La notificazione per lettera, se non è firmata 
dsl Gitundiere, deve avere a corredo «ì viglietto d'a- 
cquisto emesso dal filandiere medesimo. 

16. La notificazione dei contratti è facoltativa 
în tutti ad eccezione dei sensali di bozzoli, ai quali 
viene imposto ua obbligo preciso. Perciò ove maa- 
chino di produrre alla Commissione le note dei 
Contratti nel tempo e modo stabitito dall'Art, 13 
incorrano nella multa da fior. f a 50 (da fior. uno 
a cinquanta) da iufliggersi dalle Autorità Comunali 
dei singoli luoghî, ove. avvennero i contratti ; în 
caso di reciliva la multa potrà essere raddoppiata, 
ed in seguito ritirata anco la licenza. 

47. Le multe sono riscosso col privilegio fisca- 
le e si devolvono a vantaggio della locale pubblica 
beneficenza. 





PRESSO LA LIBRERIA 


PAOLO GAMBIERASI 
AL SERVIZIO DI S.M. IL RE D'ITALIA 


trovasi vendibile 
1. Nuova tavola di Ragguaglio-fra la Libbra 
grossa veneta ed il peso metrico e vice- 
versa, nonchè il ragguaglio fra la Libbra 
sottile ed il Peso metrico e viceversa ceni. £3. 
2. La Cecilia. Carte Secrete delle famiglie 
- Reali regnanti e principalmente dei Borboni. 
Quattro volumi grossi in 8.°. Lire 100 ri- 
dotto a lire 50. 
3. Tutti i Testi occorrenti per le Scuole Ma- 


gistrali. 


SOTTOSCRIZIONE 


CARTONI SEME BACHI 
GIAPPONESI 


originari. 

Si ricevono le Commissioni pres- 
so l’ incaricato Arrigoni Ales- 
sandro in Udine cotrada Filippini 
N. 1822 nero. 


Sottoscrizione per la vendita Se- 
me bachi bivoltini Giapponesi presso 
Alessandro Arrigoni in Udine con- 
trada Filippini N. 1822 nero. 


«rs 


ELISIR POLIFARMACO 
e; 
composto d'evbe del mante Suugnano per la cura «i 


Primavera, 

Si venda a Piorene, distretto di Schio (nel Veueto) 
at presso di franchi 4.80 verso rugla postali, con 
deposito dai signori Fratelli Alessi în 
Udine, cd in lutte le principali città d' Italia e 
fuori. 





DEPOSITO 
LEGNA Di FAGGIO. 


(Borve) 
presso il signor 


ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 


PREZZO 
Poste daziate entro Città it. 1. 2.20 
al quintale. 
AI Deposito . . . . » 2.00 
al quintale. 





Per grosseZpartite il prezzo da 
trattarsi. 

Qualità sanissima, netta, senza 
gruppi. 

Sono pregati li signori £%/44- 
dieri, ed altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin- 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un /’2sso co- 
mune. Essi riscontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 
tata, il prezzo risulta di un van- 
taggio riflessibile sopra l’ equiva- 
lefite a misura. 





WARSMACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 
PREPARATI MEDICINALI NEL PROF. M. DE BERNARDINI 





Vastiglio Dettorsti dell''Erinita di Spagna, prodigio. 
so per la pronta guarigione dolla tosse, angina, grip. 
tisi di primo grado, raucedino e voce velata 0 diluti 
tata (dei onutanti specialmente) = Li, It 2.50 ta 519 
bla con L'istruzione, ' 

Nuovo ftub Auti-Silllitica' Jodurato, sorrano rim 
dio, cero rigeneraturo dul sangue, preparato a base di. 
salsapariglia can i nuovi m fudi chimico fareacentici: 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e erunici, 
cce. L. It. 8 ta bottiglia con l'istruzione, 

Injezione Balsxmico-Profilatica guarisce radicalmente 
în pochi giorni lo gonoreo incipienti ed incelerate, que 


ecle è fiori vianchi, sen*a mercurio o altri astrin. 


gruti nocivi. l'reserva dagli effetti del contaygio — Laure 
It. 6 d astuccio con siringa ed intrazione, è L. 1,5 
senza. 

Sulazione Anti-Ulceross Profilatica, guarisce radici. 
mento în pochi giorni te ulcori venereo, qualtugne ne sit 
l'indole, senza l'uso della pietra infernale o del mercurio 
e preserca dagli effetti del contaygio = f,. It, 6 l'astuc- 
cio col necessario e l'istrazione. 

Ungeento Auti-Spasmorlico, prodigioso contro i geloni 
e lo emorroidi: guarisco le piaghe, fistole, ferite, risipole, 
scultatare, ecc, — L. It, 3, l'astuccio con. l'istruzione 

Medicina di Famigia, sciroppo compensatore delli 
salute, anti-bilioso 6 depurativo del sangue — Espelic 
gli umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc. 
a base di salsapariglia — L. It. 3 la bottiglia con 
istruzione, 





SEME SERICO. GIAPPONESE 


pell’ allevamento 1868 


DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
COLL’ ACCOMANDITA 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 








CONDIZIONI 


4. La semente sarà provvista per conto dei soltoscrittori, 

2. Il Banco nulla ometterà affinché detto Seme giunga come in quest'anno a destino, 
nelle più favorevoli condizioni ed al più tenue costo, non eccedente possibilmente le lire 10 
per ogni cartone, franco al suo domicilio in Torino ad a quello det suo delegato che ne 


avrà ricevata la sottoscrizione. 


3. I} mittente pagherà in conto per ogni cartone lire fire all'atto della sottoscrizione, al 
tre lire te in luglio prossimo ed il saldo alla consegna del seme, il quale dovrà essere 
ritirato entro un mese dall''asviso che a suo tempo verrà dato dal Banco di Sconto e di 


Sele, e trascorso questo termine senza che siasi effettuato col residuo. pag 
detto seme, s' intenderà essere volontà del sottoscrittore che il me 


gamento il ritiro di 


simo sia tusto venduto 


per suo proprio conto con a suo favore o danno il beneficio 0 la perdita che sarà per ri- 


sultare, e che tale vendita venga eseguita dal Banco stesso. 
4. Le sottoscrizioni effettuate sino a tutto il 15 giugno 1867 avranno la preminenza; © 


qualora per cause indipendenti dal Banco non fosse possi 





bile importare Seme sufficiente a 


coprire la totalità delle sottoscrizioni, ne verrà fatta equa proporzionale riduzione compen- 
sando i versamenti fatti; nel caso poi che non venga fatto di trasportare alcuna quantità, 
verranno rese ai sottoscrittori le somme anticipate, senza alcuna ritenuta per qualsiasi Litolo. 


Le sottoscrizioni si ricecono in Udine, presso l' Ufficio ddl''Associazione agraria 


felulana (Palazzo Bartolini). 








igienica infallibile e preservativa, fa sla che 


NO: 


guarisce senza: rimediî. Trovasi nelle principal. 








farmacie del globo, A_f'arigi presso BROU, bon] Magenta 18. Richiedere l'opuscolo (20 anni 


di successo). 


Udine, Tipografia Jacob e Colmegus. : 
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